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Iniziativa della CGT contro le manovre del padronato 

della fabbrica d'auto Citroen 
Sarebbe prossima la fusione con la Peugeot, sorretta da un contributo statale 
dì 180 miliardi di franchi - La CGT denuncia l'abuso governativo a favore 
del capitale privato - Sciopero dei giornalisti e dei dipendenti della ORTF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT) ha chiesto 
ufficialmente Ieri la naziona
lizzazione immediata dell'In
dustria automobilistica Ci
troen che dal primo gennaio 
dd - quest'anno ha licenziato 
circa 8000 dipendenti e che 
è alla vigilia di fondersi con 
la Peugeot. 

La CGT, la cui proposta è 
stata appoggiata dal parla
mentari comunisti, conferma 
quello ohe è ormai sulle lab
bra di tutti e cioè che 11 pa
drone della Citroen, il «re 
dei pneumatici » Mìchelln, ha 
deciso un plano di risana
mento della fabbrica automo
bilistica che comporta altri 
2600 licenziamenti, essendo 
questa la condizione posta 
da Peugeot per la fusione. Il 
governo francese, dal canto 
suo, interverrebbe nella co
lossale operazione di concen
trazione con un contributo 
di 180 miliardi di lire per 
facilitare la sistemazione del
le finanze della Citroen, oggi 
particolarmente deficitarie, 
dopo che le vendite sono ca
dute del 40 per cento. 
. A questo punto, tenendo 
conto che Michelin ha già 
usufruito dal 1966 ad oggi, 
sotto vari titoli, di un finan
ziamento governativo di più 
di 70 miliardi di lire, la CGT 
propone un piano di ristrut
turazione dell'industria au
tomobilistica francese nel
l'interesse del paese e non 
del capitale privato. La Ci
troen, afferma il massimo 
sindacato francese, deve es
sere associata alla Renault 
che è già nazionalizzata dal 
1946 e ohe è il « numero uno » 
della produzione • automobili
stica nazionale. Ogni altra 
soluzione, effettuata con i 
fondi segreti del governo, 
al di fuori di ogni interven
to del parlamento e ai dan
ni delle finanze pubbliche, 
appare come un intollerabile 
appoggio al capitalismo pri
vato nel momento in cui cen
tinaia di piccole e medie 
aziende, a causa delle misu
re di restrizione del credito, 
si trovano in una situazione 
disperata. 

Ma c'è di più. Per la CGT 
l'intervento dello Stato in 
soccorso alla grande Industria 
privata col denaro pubblico 
è anche un attentato alla vita 
della Renault e ai principio 
della nazionalizzazióne. Ih al
tre parole il governo tenta, col 

• denaro pubblico, di sabotare 
l'industria nazionale a van
taggio di quella privata. 

In tema di interessi nazio
nali un altro grosso nodo è 
venuto clamorosamente al pet
tine del governo. Avendo de
ciso lo smantellamento del
l'ente radiotelevisivo francese 
(ORTF) per riaccomodarlo se
condo criteri che ne favori
scono, a lunga scadenza, la 
privatizzazione, il governo ha 
annunciato lunedi il licenzia
mento di 260 giornalisti pro
fessionisti. Ne è scaturito uno 
sciopero immediato dei gior
nalisti dipendenti dell'ente e 
l'occupazione da parte della 
polizia dei locali e delle istal
lazioni tecniche che permetr 
tono la telediffusione. leu se
ra il governo ha annunciato 
il licenziamento di 560 perso
ne, dipendènti dall'ammini
strazione e dai servizi tecnici, 
e lo sciopero dei giornalisti è 
diventato lo sciopero generale 
di tutto il .personale 

Secóndo un comunicato del 
sindacato dei produttori che 
si è associato ai giornalisti e 
agli impiegati in sciopero, le 
misure governative equivalgo
no « ad una epurazione sinda
cale e politica e ad un atten
tato al diritto all'informazione 
e alla libertà d'espressione». 
Le trasmissioni televisive so
no bloccate fino a lunedi sera 
e sostituite da un « program
ma minimo » assicurato da un 
numero ristretto di persone 
« requisite » dall'autorità. 

-;:;:.;;-—...--.,o. a. p. • 

Azioni dello 
r-Benz » 

acquistate 
da un paese del 

Medio Oriente 
; c . BONN. 30 V 

Il sottosegretario all'econo-
mai Karsten Detlev Rotiwed-
der ha dichiarato, nel corso 
di uria intervista al settima
nale Biìd Am Sonntag, che 
il governo di Bonn porterà 
In parlamento la vicenda, di 
cui è stata data notizia ieri, 
del parziale acquisto del pac
chetto azionario della socie
tà automobilistica «Daimler 
Beni» da parte di un non 
precisato paese del Medio , 
Oriente, produttore di petro
lio. L'acquisto concerne una 
partecipazione pari al 14,6 per 
cento dell'intero picchetto 

Rohwedder ha precisato 
nella sua intervista che in 
seno al governo nessuno sa 
quale paese abbia acquistato 
le azioni. Egli ha aggiunto 
che il governo deplora di non 
essere stato informato e che 
lo Stato, essendo un impor
tante cliente della «Daimler 
Bsnz» è interessato a sapere 
fn quali mani siano le azioni 
della società. Per questo mo
tivo la transazione «avrà un 
seguito al Bundestag ». 

Intanto lì.Die Weli e il; 
Bild-Zeitung. scrivono che il 
paese acquirente delle azioni 

Kirebbe essere l'Arabia Sau-
ta. Altra Ipotesi è che si 

tratti dell'Iran. 

COSI' E' « SPARITA -LA LUNA: &%rt&T& 
nel corso dell'eclissi lunare di lori. Il fotografo non ha fallo altro che piazzarsi In una 
strada e sistemare la macchina sul cavalletto. Poi, ogni tanto, scattava. Ne è venuta fuori 
questa immagine suggestiva. Nella capitale giapponese migliala di persone hanno seguito il 
fenomeno celeste dalle terrazze dei grattacieli e dalle zone più afte intorno alla città 

Nell'assemblea plenaria di Fatima 

Appoggio dei vescovi al nuovo 
corso politico in Portogallo 

E* la terza volta che l'aita gerarchia interviene pubblicamente, dopo il 25 
aprile/ per affermare le sue nuove posizioni di fronte alla mutala realtà politica 

La Conferenza - episcopale 
portogoeee, a conclusione del
l'assemblea plenaria svoltasi 
a Fatima dal 25 al 27 novem
bre, ha reso pubblico ieri un 
comunicato in cui osi ralle
gra che il popolo portoghe
se abbia ritrovato i suoi di
ritti fondamentali, una distri
buzione più equa delle ric
chezze, un accesso più ampio 
alla cultura é una parteci
pazione più generalizzata alla 
vita della comunità nazio
nale». 
'•';I vescovi portoghesi riten
gono, inoltre, che sia neces
sario «affermare e promuove
re i valori della verità, della 
giustìzia, della libertà, della 
fraternità e della pace socia
le» e condannano «gli egoi
smi, gli odii, le vendette, l'ar
bitrio e altri attentati al be
ne comune e ai diritti fonda
mentali dell'uomo». 

Al fine, poi, di precisare, 
secondo l'insegnamento con
ciliare e contro una tradizio
ne che aveva posto la Chie
sa al servizio del regime, la 
distinzione tra sfera civile e 
religiosa, i vescovi pongono 
l'accento sulla «incompati
bilità» per i sacerdoti tra la 
loro funzione ministeriale e 

la loro appartenenza ad un par
tito politico. 

Va rilevato che, con questo 
documento, è la terza volta 
che i vescovi portoghesi inter
vengono pubblicamente, dopo 
la svolta del 23 aprile, per af
fermare, anche in modo au
tocritico, le loro nuove posi
zioni di fronte alla mutata 
realtà politica e sociale del 
Paese. 

Con una prima nota pasto
rale del 4 maggio, i vescovi 
prendevano atto della svolta 
politica e manifestavano «Io 
impegno a contribuire, nel 
campo della nostra competen
za, alla edificazione di un or
dine sociale basato sulla ve
rità, sulla giustizia, la libertà 
e l'amore». H 22 luglio essi 
riconfermarono queste posi
zioni, mentre in ottobre i ve
scovi del Mozambico presenta
vano al Sinodo un documen
to con il quale, oltre a salu
tare positivamente la raggiun
ta indipendenza di questa ex 
colonia, sollecitavano anche la 
8. Sede a compiere gesti nuo
vi verno i «territori d'Africa» 
che oggi costituiscono uno 
dei problemi più delicati per 
la Chiesa portoghese le cui 
compromissioni con la vecchia 
politica coloniale del governo 
di Lisbona pesano ancora ne
gativamente su di essa. Né 
va dimenticato che tra la 
S. Sede ed il Portogallo esi
ste ancora un Corcordato che, 
per lungo tempo, ha legaliz
zato la piena sottomissione 
della Chiesa al vecchio regi
me salazariano. -

Non a caso tutta l'azione 
dei Padri bianchi, donde la 
loro espulsione dal Mozam
bico ancora controllato dalla 
pollila di Gaetano, fu diretta, 
oltre che a denunciare la fe
rocê  repressione ed 1 massacri 
perpetrati dalle ~ forse mili
tari > a! servizio dell'ex gover
nò di Lisbona, anche a con

testare un Concordato per il 
quale i missionari dovevano 
essere al servizio della poli
tica colonizzatrice delle au
torità centrali, vv;.:-, * ; -

Il fatto che, oggi,' l'episco
pato insista sul «pluralismo 
politico» vuol dire che tende 
ad evitare che i cattolici co
stituiscano un partito o un 
sindacato con una etichetta 
cristiana. : L'episcopato è an
che preoccupato, tenuto con
to che non .mancano in seno 
alla Chiesa e nel mondo catto
lico portoghesi'dei «nostalgi
ci», che dei cattolici vadano 

ad alimentare, in questo de
licato momento per il Paese, 
la cosiddetta «maggioranza 
silenziosa» collegata ad uomi
ni e gruppi di destra. v 

Ma è proprio questa Infau
sta prospettiva che i diri
genti più responsabili dello 
episcopato portoghese, fra cui 
il giovane cardinale Patriarca 
di Lisbona, card. Antonio Rl-
beiro, vogliono evitare per ri
dare credibilità ad una Chie
sa fin troppo ' compromessa 
con il passato regime. . 

Alceste Santini 

Il CC elabora il nuovo documento 

Il POSU sostituirà 
la dichiarazione : 

programmatica del '48 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 30. ' 
Il Comitato centrale dei POSU 

ha approvato i documenti da 
ottoporre al prossimo congresso 
dd partito che à riunirà nel 
prossimo mese di.marzo e ha 
fissato l'ordine del' giorno dei 
lavori congressuaH. In un comu
nicato del CC è detto che le 
tesi e gh altri documenti del 
congresso verranno pubblica
ti nel mese di dicembre e sot
toposti alla discussione delle or
ganizzazioni di base del partito. 
Per quanto riguarda invece la 

Concluso 
il 73° congresso 

del Part i to; 
laburista 

LONDRA. 30 
'. - Gii ' insistenti appelli alla di
rezione laburista affinchè con
duca una più radicale, costrut
tiva politica interna ed estera 
hanno dominato il 73. congres
so annuale del Partito laburi
sta. che si è chiuso oggi a 
Londra dopo quattro giorni dì 
lavori. Nelle sue risoluzioni ha 
trovato riflesso la convinzione 
della base dd partito che la 
Gran Bretagna troverà la via 
d'uscita dall'attuale crisi solo 
mediante radicali trasforma
zioni ed innanzi tutto con l'al
largamento del settóre naziona
lizzato. • -

tenendo conto di questi orien
tamenti, il premier H. Wilson 
ha assicurato . che il ftoverno 
tradurrà ndla pratica le pro
messe di accrescere lo parteci
pazione diretta dello Stato alla. 
economia britannica. « • • < 

Sull'appartenenza al Mercato 
Comune, la risoluzione appro
vata ha posto rìgide condizio
ni per le trattative con i partner 
del MEC, . 

nuova dichiarazione program
matica dd POSU. che dovrà so
stituire quella del 1948 il co
municato afferma che è stata 
discussa dal CC e che la sua 
stesura prosegue, per cui ver
rà direttamente sottoposta ella 
approvazione dell'assemblea con
gressuale. Ti Comitato centrale 
ha approvato inoltre la relazio
ne • dd segretario dd partito 
Janos Kadar sullo svolgimento 
ddla preparazione dd congres
so stesso. 
. TJ CC aveva in precedenza di

scusso una relazione dd compa
gno Arpad Pullai sulla politica 
internazionale. TI documento fra 
l'altro saluta i successi ddle 
lotte della classe operaia nei 
paesi ddrEuropa occidentale, in 
particolare in Portogallo, in 
Grecia, in Francia e in Italia. 

In Italia — si legge nd comu
nicato — cresce l'unità contro 
i tentativi fascisti, le masse ri
vendicano un mutamento ddla 
politica governativa e radicali 
riforme per risolvere i più scot
tanti problemi sociali. Dopo 
aver auspicato una rapida e po
sitiva conclusione ddla confe
renza sulla sicurezza europea, 
il CC dd POSU. che ritiene ne
cessario che alla - distensione 
sul piano politico corrisponde 
anche la realizzazione di accor
di per la riduzione ddle forze 
armate, passa a valutare i rap
porti tra i partiti. comunisti e 
operai. A questo proposito il do
cumento afferma che il POSU 
attribuisce grande importanza 
al lavoro comune dei partiti co
munisti e operai, a livello regio
nale e mondiale e riafferma che 
è pronto a promuovere iniziati
ve concrete in questo senso. 

II documento rileva anche la 
necessità di una stretta collabo
razione, con i partiti fratelli dei 
paesi capitalistici e dei paesi in 
via di sviluppo. Nell'interesse 
del progresso e della pace, si 
afferma infine, il POSU allaccia 
rapporti con i partiti socialisti 
e socialdemocratici pronti alla 
cooperazione. . > .-• ..-••!,-. 
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consiglio di' amministrazione 
della società concessionaria; :: 
Ton. La Malfa prospettava 
l'opportunità di Introdurre 
nel testo una norma specifica 
a garanzia del « rigore » della 
«conduzione economica e fi-

• nanzlaria » della RAI. 
La delegazione del PSI chie

deva, a questo punto, «l'in-! 
tegrale rispetto degli accor-; 
di raggiunti », dichiarandosi, : 
tuttavia, «disponibile ad un 
approfondimento delle que
stioni », purché non * venisse 
pregiudicata l'Intesa realizza
ta venerdì sera. La riunione 
veniva perciò aggiornata e 
nel pomeriggio si susseguiva
no nuovi contatti fra le de
legazioni. Manca e Olcohitto 
informavano il segretario del 
PSI, compagno De Martino, 
degli ultimi, inattesi sviluppi 
della trattativa. 

L'incontro collegiale con La 
Malfa riprendeva alle ore 19: 
si concludeva dopo un'ora cir
ca, con l'annuncio che, Infine, 
l'impasse era stata superata 
e l'accordo era stato rag
giunto. 

Su quali basi? Il tentativo 
di eludere le Indicazioni della 
Corte costituzionale — che, 
come si sa, ha sottolineato 
l'esigenza di far cessare la 
« preponderanza » dell'esecu
tivo (cioè del governo) nella 
direzione e nella gestione del
la RAI — è stato respinto: 11 
consiglio di amministrazione 
risulta composto da 16 mem
bri, del quali 6 eletti dall'as
semblea dei soci (quindi, dal
l' IRI) e 10 dalla Commissio. 
ne parlamentare di vigilanza 
(4 del quali designati dai 
Consigli regionali) a maggio
ranza di 3/5 del suoi compo
nenti. La derivazione dal Par
lamento e dalle assemblee 
elettive ' del consiglio è 
dunque confermata: questo è 
— con 11 rafforzamento e la 
estensione dei poteri • della 
Commissione parlamentare, il 
Comitato nazionale, il diritto 
di accesso e di rettifica — 
uno dei punti-chiave della ri
forma. •-.'•-•• 

In base all'accordo raggiun
to ieri sera, il consiglio d'am
ministrazione dovrà approva
re 11 bilancio preventivo con 
la maggioranza qualificata 
di 3/4. 

E' stato anche stabilito che 
il consiglio d'amministrazione 
ed il direttore generale po
tranno restare in carica solo 
nel caso che non si verifichi 
un deficit superiore al 10 per 
cento rispetto alla previsione 
globale delle entrate. 

Sono, ' questi, i due punti 
nuovi, Introdotti, ieri, nel 
testo. ? -

Per la conclusione dell'agi
tata e complessa trattativa, 
tutte e quattro le delegazio
ni dei partiti di maggioranza 
hanno espresso viva soddisfa. 
zione. Va tuttavia rilevato che 
il decreto legge di riforma — 
che può costituire l'avvio di 
una politica di risanamento e 
di un nuovo modo di gestire 
il settore della radiotelevisio
ne ed anche dell'informazione 
In genere — presenta aspetti 
che sarà necessario appro
fondire e chiarire. 

Perplessità ed anche preoc
cupazione non possono non 
suscitare, ad esempio, le solu
zioni date al delicati proble
mi del a decentramento » (che 
sembra configurarsi essenzial
mente — attraverso l'istitu
zione di due telegiornali e dì 
tre radiogiornali «autonomi» 
— come una « proliferazio

ne» delle strutture centrali, 
con il rischio fra l'altro di 
un sensibile aggravio dei co
sti di gestione), ddla TV-ca
vo, della SIPRA (nel decreto 
non è prevista l'irizzazdone di 
questa azienda, come richie
dono i lavoratori in lotta ed 
i sindacati, e la questione vie
ne demandata al governo, che 
dovrà decidere « in tempi bre
vi » è comunque entro dicem
bre). • '-.-•••' -v;" • .:.r-i"-~-7 - -

Per quanto, in particolare, 
riguarda la TV-cavo, il testo 
prevede la regolamentazione 
delle emittenti in grado di 
trasmettere un solo program. 
ma (monocanali), stabilendo 
che è possibile diffondere pro
grammi solo nell'area comu
nale mentre per ciò che ri
guarda i Comuni contigui po
trà crearsi un'unica area di 
trasmissione, purché questa 
non superi ì 150 mila abitan
ti (Il limite che viene posto, 
di 40 mila utenze, appare co
munque assai elevato). E* sta
ta invece-accantonata la re. 
golamentazione della TC-cavo 
pluricanale: essa sarà defini
ta in sede parlamentare — 
tramite emendamenti — in 
occasione della conversione 
in legge del decreto. H peri
colo che possano aprirsi spa
zi ad iniziative speculative e 
di gruppi finanziari ed edito
riali appare dunque reale. 

La vigilanza e la mobilita
zione del movimento democra
tico e delle forze politiche sa. 
ranno cosi necessarie anche 
nel prossimo futuro: sia per 
migliorare e modificare, dove 
necessario, il decreto; - sia 
per garantire una gestione de
mocratica della riforma. 

Nei decreto varato ieri — è 
stato confermato — non sono 
comprese le questioni dd co
lore (i tempi ed i modi della 
sua attivazione vengono de
mandati al Comitato intermi
nisteriale per la programma

zione economica) e del cano
ne d'abbonamento (una deci-
6lone sull'entità dell'aumento, 
che appare scontato, verrà 
presa, entro pochi giorni, dal 
governo). • ^ 

Le altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

Nel corso ' della seduta M 
Consiglio dei ministri ha ap
provato tre schemi di decreti 
delegati in materia fiscale. . 
- U primo riguarda modifiche 
alla legge sull'lVA. Vengono 
meglio definite le operazioni 
circa le cessioni di beni e pre
stazioni di servizi per le qua
li dovrà tesene corrisposta 
l'iVA; viene data una più pre
cisa - specificazione ; dell'eser
cizio di arti e professioni ; 
viene anche migliorato il trat
tamento tributario per le e-
sportazloni che non saranno 
più gravate dalle anticipazio
ni di imposta a carico degli 
operatori nazionali. Inoltre, è 
(prevista una nuova disciplina 
per i contribuenti minori che 
hanno registrato, •• nell'anno 
precedente, un volume d'affa
ri inferiore a 120 milioni. Nel 
decreto viene anche imposto 
al compratore di prodotti agri
coli — col fine di agevolare 
gli agricoltori — di esporre 
nella fattura la quota IVA. 

Il secondo prevede la modi
fica della imposta INVIM per 
consentire la individuazione 
delle società che svolgono in 
modo esclusivo o prevalente 
la gestione di immobili. Tali 
società, infatti, dal 1. gennaio 
'75, dovranno pagare l'impo
sta INVIM sugli immobili 
posseduti da oltre un decen
nio. • ••••» • -

Il terzo provvedimento in
fine prevede criteri uniformi 
per Ja valutazione degli atti
vi e passivi delle imprese. 
Questa norma è ritenuta ne
cessaria perchè la riforma tri
butarla. al contrario del vec
chio sistema, obbliga la tenu
ta dei libri e delle scritture 
contabili per tutte le impre
se, qualunque sia la forma 
giuridica di costituzione. 

Documento Agirt 
sulla riforma 

radiotelevisiva 
L'associazione dei giornali

sti della radio e della tele
visione . (Agirt) ha reso noto 
ieri il documento approvato 
all'unanimità dal proprio con
siglio nazionale. Il documen
to, dopo aver definito positi
vo il fatto che « finalmente la 
riforma democratica - della 
RAI-TV trovi concreto avvio », 
ritiene importante che «l'at
tuazione della riforma sia fi
nalizzata al pieno riconosci
mento e alla valorizzazione 
dell'autonomia delle respon
sabilità giornalistiche, princi
pale garanzia per la comple
tezza e - imparzialità dell'in
formazione e di tutta la pro
grammazione radiotelevisiva». 

Il documento afferma an
che che l'Agirt si opporrà con 
tutti i mezzi sindacali oppor
tuni ad ogni tentativo di ca
ratterizzare in chiave ideolo
gica e partitica le diverse te
state (due telegiornali e tre 
giornali radio). La loro intro
duzione dovrà, al contrario, 
realizzare «la piena e priori
taria valorizzazione di tutte 
le energie interne ». 

Polemiche 
questo deve essere concepito 
non in termini dì riproduzio
ne meccanica di formula, ben
sì come centro-sinistra rivisto 
e rimeditato, tra l'altro, alla 
luce del ruolo giocato dal par
tito socialdemocratico negli ul
timi mesi, tipo di ruolo che 
se dovesse continuare signifi
cherebbe di fatto l'autoesclu-
sione di tale partito da un'au
tentica politica • di centro-si
nistra ». Critiche molto vivaci 
a Fanfani e alla linea che in 
questi anni ha prevalso nella 
DC sono state registrate — co
me riferiamo altrove — nd 
convegno de di Gardone Rivie
ra, presente lo stesso segreta
rio del Partito. 

Sempre alla vigilia del con-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
D E L 39 N O V E M B R E 1974 

BARI 
CAGLIARI 
F I R E N Z E 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
T O R I N O 
V E N E Z I A 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (*> estratto) 
• NOVE giocatori hanno tota-
lizzato 12 punti vincendo 4.973.MI 
l i re ciascuno. Agli e 11 » vanno 
153.2M l i re . Ai e 10 » 21.7M l i re. 

13 71 18 t i 15 
9 5 90 ( 9 M 
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fronto parlamentare, anche i 
socialisti tengono a porre lo 
accento su alcuni aspetti del 
loro giudizio sulla conclusione 
della crisi. VL'on. Vittorelli 
scrive su Lavoro nuovo di Ge
nova che i socialisti « voglio
no un governo stabile per fron
teggiare la crisi economica », 
e « non fissano limiti alla sua 
durata ». Occorre però che il 
presidente del Consiglio « sap
pia, con maggiore fermezza, 
difendersi dalle pressioni de
formanti che si sono verifica
te nel periodo di formazione 
del governo*. La prima cosa 
da fare, sottolinea Vittorelli, 
è quella di « ripristinare la fi
ducia nella fermezza del go
verno nel prevenire e nel re
primere la violenza fascista, 
a ' cominciare dalla violenza 
nelle scuole*. Un altro diri
gente socialista, Silvano La
briola, invita Moro a correg
gere, con le sue dichiarazioni 
alle Camere, * alcune preoc
cupazioni emerse al momento 
della formazione del gabinet
to*: gli opposti. estremismi; 
afferma Labriola, « hanno già 
fatto tanto danno politico, per 
consentire la loro nuova teo
rizzazione e quel che ne con
segue inevitabilmente sul pia
no della difesa della Repub
blica ». 
"' Riguardo all'attività del go
verno, il nuovo ministro della 
Industria, on. Donat Cattin, 
ha dichiarato a un settimana
le che gli strumenti ora a di
sposizione per il controllo del
l'andamento economico « non 
sembrano f molto efficienti e 
ammodernati ». Anche se, per 
condurre un'azione contro il 
caro-vita, il calmiere non ser
ve, secondo Donat Cattin vi 
è la possibilità di colpire la 
speculazione; e per quanto ri
guarda il settore alimentare 
« bisogna anche por fine con 
rapidità al disordine nei prez
zi dei beni necessari che ora 
vengono stabiliti con quasi as
soluta empiricità provincia 

f-vr,v^.;Ji-'w. * :.Ji-.V 

per ' provincia ». " Il ' ministro 
dell'Industria ha anche : pro
posto la creazione di un'« alta 
autorità » * incaricata dell'ap
provvigionamento delle mate
rie prime destinate a potenzia
re il patrimonio energetico e 
della costruzione di nuovi im
pianti. ( , 

; Makarios 
ne dei responsabili del put
sch e il ritiro delle truppe 
turche, si è dichiarato pron
to a promuovere una ricon
ciliazione tra la maggioranza 
greca e la minoranza turca 
nell'isola, basata sull'autogo
verno di quest'ultima, ma ha 
respinto qualsiasi formula ba
sata su « trasferimenti forza
ti. di popolazioni, che creino 
condizioni tali da condurre al-. 
la spartizione di Cipro ». 
' Il presidente eletto cipriota 
si è detto consapevole delle 
difficoltà che accompagne
ranno il suo ritorno ma de
ciso a lavorare « d'accordo con 
tutto il popolo cipriota» per 
portare a buon fine 11 suo com
pito. •••'-• : -•-'•• • 

Nella stessa giornata di Ie
ri, gravi inoldenti scoppiati ad 
Atene hanno offerto una con
ferma di queste difficoltà. Un 
prete ortodosso, armato di col* 
telio, che distribuiva volanti
ni contro Makarios, è stato af
frontato • dai dimostranti e 
gruppi di provocatori hanno 
cercato di approfittare della 
situazione per creare tafferu
gli. Vi sono stati scontri e di
verse decine di persone, tra 
cui alcuni poliziotti, sono ri
maste ferite. ; 

Oggi, il governo greco ha 
avvertito che reprimerà " « con 
la massima severità» qualsia
si ulteriore tentativo del ge
nere. Sembra che i fomenta
tori degli incidenti di Ieri 
siano agenU dell'EOKA, l'orga
nizzazione cipriota che ha pre
stato man forte agli agenti 
dei colonnelli nel putsch della 

Alla riunione odierna con 
Makarios hanno partecipato, 
oltre a Caramanlis e a cleri-
des, il ministro greco della 

difesa, Averoff, e quello degli 
esteri, Bitslos. Fonti governa
tive hanno dichiarato che fli 
incontri vertono principalmen
te sulla ricerca di una soluzio
ne pacifica, sull'occupazione 
turca di parte dell'isola, sul 
problema dei profughi, sul 
rafforzamento militare gTeco 
e sulla minaccia dell'EOKA. 

Caramanlis si è impegnato 
a considerare la questione ci
priota come «al di sopra dei 
partiti». Ieri il corteo in o-
no re di Makarios era aperto 
dai massimi esponenti di tut
te le forze politiche. 

12 TRIPLE: COLONNE 336 
Un ilttemlita svinerò ha trovato 
un . nuovo sistema per i l Toto
calcio la cui formula, veramente 
stupefacente, permette di giocare 
12 partite triple con solo 336 co» 
lonnej soltanto una partita fissai 
E' l'unico sistema esistente che 
può realizzare, secondo la for
mula applicata, Il 13 o i l 12 al 
Totocalcio, dato che esso ò fon
dato su nuovissimi rivoluzionari 
concetti da far rimanere maravi
gliati totlsti e sistemisti Italiani. 
Nessun altro riduttore — sia
tene certi — potrà mal compe
tere con esso! 
Dopo lunghe trattative slamo riu
sciti ad - avere dall'autore elve
tico questo suo incredibile si
stema col quale, l'autore stesso, 
ha fatto una fortuna per le vin
cite conseguite al Totocalcio sviz
zero. Le Innumerevoli vincite ef
fettuate con detto sistema, sono 
state frequentemente riportate ed 
ampiamente commentate dalla 
stampa di quella Nazione, come 
una cosa veramente prodigiosa e 
senza precedenti In Europa. Ora, 
a chi ne farà richiesta, siamo 
in grado di poter spedire, In 
contrassegno, i l predetto siste
ma con tutte le istruzioni e 
completamente sviluppato. Prezzo 
L. 10.000. 
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PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VtNDITA 

MOBI LI SALOTTI 
ARREDAMENTI 

A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO flNO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO : 
1000 CAMERE DA IETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI - INGRESSI • ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 

INTERESSA particolarmente gli S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

i-.695.OOQ! 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noe* a scelta completa+camera da letto in noce com
pleta, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scolta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PMCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO PEL MOBILE VIA BOCCEA 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 
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